
' Biblioteche a Berlino
I'unúcazione

Progetti e prospettiue delle uniuersitarie e della nazionale

dt Mario Anno Mossrmello

i  sono da poco conciuse le commemorazioni del
quinto anniversario de11a caduta del muro di Berlincr
(9 novembre 1989), ma non tacciono ancora le pole-

miche , le accuse e 1e recriminaztoni. Non a torto. L'unifica-
z ionc  c le l le  due German ie .  a r ' ' vcnuta  in  te rnp i  rap id iss imi  e
in maniera piuttosto unilaterale, ne1 senso di un"'uniforma-
zione" economica, normativa e politica ai canoni occidenta-
li, sembra aver spento i sogni e sopito gli entusiasmi degli
in iz i .  G l i  "Oss is  (come vengono soprennorn ine t i  i  c i t tad in i
della ex Repubblica democratica tedesca) stanno vivendo la
libertà di muoversi nel mondo pagando una serie di pesanti
contropart i te: disocc-upazione. perdita cl i  : lalus nei confronti
dei piu lortunlt i  ' \ùfessis t  i  concit tadini del la cx-Rcpubblica
fet lerale. capaci di muoversi piu agevolmente nel sistema e-
conomico capitalistico), depressioni e angosce che si espri-
mono nell'alto nLlmero di stticidi e nel calo vetiginoso de11a
nata l i rà  {c i rca  i l  60  per  cento  in  meno) .  Non d i rnent ich iamo
che i licenziamenti ar,wengono soprattutto all'Est e che il 96
per cento dei proprietari dí immobili nell'ex-Rdt sono occi-
clenral i .  se non addir inura slranieri .
11 duro e compiesso lavoro di ristn-rtturazione e di riordina-
mento politico-amministrativo che 1a Germania sta ora af-
f ron tando non puo non r i f le t te rs i  anche ne lJa  prob lemat ica
rc l r r t j va  a lLc  L rn ivers i tà  de l la  fu lu ra  cap i ta le  tedesca c  r l le  r i -
spettive biblioteche. Se l'amminisfrazione bellinese si è tro-
vata a dover unif icare con la massirna celeri tà tutt i  g, l i  orga-
n ismi  c lopp i  tammin is t raz ione e  d i rez ione d i  pos te .  muse i .
ospeda l i  ccc . )con inLerwent i  rad ica l i  su  e tcedenze d i  perso-
nale, ritmi dì lavoro, macchin;Lri desueti ecc., in seguito alla
possibi l i tà per gl i  studenti  occidental i  di  accedere al la
Humholdt. la piu antic:r trniversit i  berl inese. venutasi ora ad
afl iancare al la Freie Universitàt e al la Technische Univcrsitàt
tg ià  p rees is ten t i  nc l la  par te  occ idcn ta le  c le l la  c i t tà ) .  s i  è  de-
terminato i1 sovrapporsi di molti insegnamenti e si è reso
necessario eliminare alcune catteclre che non avrebbero fat-
to che tr ipl icare nel la stessa ci l tà i l  meclcsimo insegnamento.
È i l  caso .  per  esempio .  de i  t re  i s t iLu t i  d i  ps ico log ia  ( t ropp i
per  ln  s ia  p t r r  fo r rc  r i ch ies ta  deg l i  s t r rdent i r  o  de l le  t re  fa -
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colrà di veterinaria, una delle quali (or'wiamente quella della
Humbold t )  è  b ta la  ch i t rsa .  Anche in  qucs to  sc t lo re .  dunque.
gl i  Ossis si trovano a dor cr affrontare pesanlí lagl i  deJl oc-
r 'upazione a tult i  I  l ivel l i  professional i  e a dover r,eimpostare
la propria vita lavorativa freqtLentando corsi profussionali e
dovendo superare esami abrlitanti molto selertivi, per equi-
pararsi ai cosiddetti livelli di efficienza e produttività dei 1o-
io col leglr i  occidental i .
Anche i l  manten imento  t l i  t re  b ib l ío techc  un ivers i la r ie  cen-
t ra l i  c rea  non poch i  p roh lemi  d i  coord inamento  e  r i su l ta  e -
conornicamente gravoso per 1o Stato tedesco. che di fatto ha
cominciato a ridurre gli stanziamenti pcr I'acquisto di libri e
riviste. La qualità del serwizio offerto agli studenti è molto
diversa tra le tre biblioteche: gli anni della penuria economi-
ca e de11a censura ideologica si fanno pesantcmente sentire
ancor oggi alla Humboldt, e si riflettono nella latiscenza dei
loca l i .  ne l la  r i s t rc t tezza  deg l i  spaz i  e  nc l le  lacune present i
nelle collezioni e nelle riviste. Manca quasi totalmente, ad
es., la letteratura scientifica occidentale relativa agii ultimi
quamnt 'ann i  rC i r .  K j i ton .  l99J t .
t l  M in is te ro  dc l la  pubb l ica  is t ruz ione ha  in  p roget to  -  per
quanto la cosa possa sorprenderci - di rendere 1a Hum-
bolt l t  un'rrniversità d él i te e la Freie trn università più popo-
lare, anch'essa a numero chiuso. L'intento è forse quello di
valorizzare la piu antica tradizione del l 'Universirà che ha se-
de  ne l  famcrso  v ia le  "Unter  den L inden" :  ma c io  compor ta
u n  e n o n n e  d i s p e n d i o  d i  m e z z i  e c o n o n t i c i  e  d i  p c r s o n a l e
che andrà c1i sicuro a detrimento de1 buon funzionamento
delle aìtrc duc universjtà. col r ischio cl i  creare grosse r ival i ta
e attr i t i  t la le diverse ist i tuzioni.
Le tre biblioteche universitarie centrali si trovano a diversi li-
vel1i di avanzamento tecnologico e dí efficienza e danno
quindi r isposte cl ivcrse al le esig?nze clegl i  stuclcnti .  La più a-
\anza la  su l  p iano de l l ' au to rnaz ione e  deg l i  spaz i  è  la  Tech-
nische Universitàtsbibliothek (TUB)r scguono quindi nel-
lo rd ine  la  Fre ie  Un ivers i tà rsh ib l io thek  tFUBr  e  la  Humbold t -
Universitàtsbibliothek (HUB). che possiede un catalogo qua-
si totalmente cafiaceo, un materiale librario composto quasi
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esclusivamente di pubblicazioni della Rdt e dell'Europa
orientale e due minuscole saie di lemura per un totale di 80
pos t i .  P iu  ampi  s .ono. i l : j .  g l i  o ra r i  d i  apenura  de l la  FUts
rispel lo a quel l i  del la HUB.
Val la pena ora soffermarsi sul le caralterist iche general i  co-
muni al le tre bibl ioteche central i ,  tui te strettamente col legate
alle biblioteche di istituto. Mentre le sedi periferiche delle
bitrlioteche occidentali godono di maggiore indipendenza e
auronomia negli  acquist i .  al la Humboldt esiste una struttura
più fortemente centralizzata, derivata da1la precedente orga-
nizzazrone del lavoro, chc seleziona e sottopone a un seve-
ro vaglio anche g1i acquisti delle biblioteche d'istituto, le
quali non devono riprodurre - tranne che per le opere
d'interesse generale, come enciclopedie, dizionari ecc. - le
scelte effet luate al la centrale.
Tu t te  e  t re  le  b ib l io teche sono ino l t re  aper te  anche ag l i  u -
tenti  esterni al l 'università: esse offrono inlatt i  i l  servizio dì
p res t i lo  tanche es terno)  a  lu t t i  i res ident i  a  Ber l ino  the  ab-
biano compiuto i  18 anni. mentrc j  non berl inesi non pos-
sono accedere al prestito. rna possono ricevere i libri soltan-
to  in  le t tu ra .  Es is te  po i  ovunque i l  p rob lema de l la  cap ienza
det magazzinj, che ormai sono diventati insufficienti e che
sono quindi supportati da uno o più magazzinì esterni alia
hibl ioteca st-essa. I  l ibr i  di  questi  magazzini vengono conse-
gnati ii giomo seguente alle richieste, che vengono ìmbuca-
te in apposite cassette e preievaîe ad orari fissi.
[e biblioteche centrali presentano inoltre una sezione dedi-
cata al prestito dei manuali per esami {.Lebrbucbsammlung.
Tale sezione è organizzata per gruppi di materie relative alle
varie facoltà (materie scientifiche, economia, diritto, medici-
na e materie umanistiche) e offre - in qr,resto caso solo agli
studenú iscri t t i  al l 'università - numerose copie (f ino a tre-
ccnto esemplari  )  del medesimo manuale. In tal caso i l  pre-
st i io può essere r innovato solo due volte: gl i  studenti  tutta-
via lo considerano un tempo troppo Umitato e auspicano i l
p ro lungamento  de l  p res t i to  s ino  a  un  semest re .  In  tu l te  le
bibl ioteche universirarie vi è poi la possibi l iu per i  lettori  di
accedere  a l le  fo tocop ia t r i c i .  che  sono d ispos te  in  appos i t i
stanzini o nei corridoi adiacenti alÌa sala lettura.
Un altro dato interessante è queilo relativo aÍla fígura pro-
fessionale del bibl iotecario (o meglio del la bibl iotecaria. vi-
su la schiacciante maggioranza del personale di sesso lem-
mini le nel le bibl ioteche berl inesi).  Come in rutto i l  resto del-
la Cermania. anche a Berlino la figura professionale del bi-
bliotecario si articola in tre diversi livelii: il Facbreferent, 1l
Bibtiot bekar e il Bibliothekarassislent.
1) Il Facbreferent è i! bibliotecario specialista di un certo
settore (scientifico, giuridico, economico ecc.), lauteato e
special izzato in bibl ioteconomia (due anni di srudio dopo la
lar.rrea). A lui speitano principalmente due compit i :  la scelta
dei test i  da acquistare. dunque la costi tuzione e l 'aggiorna-
menro  de l la  b ib l io teca  jn  base a l le  nov i tà  ne l  campo dc l la
ricerca e del la letteratura. e la compilazione del catalogo si-
stenutico e per soggefti. I Fachreferenten che lavorano nelìe
bibl ioteche d' ist i tuto. col legate con la cenlrale. lengono con-
lo owiamcnte anche dei desidemta clei docenti  e degl i  stu-
c len t i .  che  pero  inc idono sug l i  acqu is t i  so lo  per  i l  20  per
('ento.
2) Tl Bibtiotbekar, ch:e ha conse5;r,rito una cosiddetta "laurea

breve", che cioè ha studiato biblioteconomia e bibliografia
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per tre anni dopo la scuola superiore, è addetto sostanzial-
mente al la catalogazione. al la manutenzione del catalogo e
al servizio di informazioni al l 'utente.
il Il Bíbliotbekarassistent, che viene assunto molto giovane
(in senere sui 15-16 anni) col diploma di scuola media e
che in seguito frequenta corsj di lbrmazione professionale,
a i u l a  i l  b i b l i o t e c a r i o  n e l l e  v a r i e  f u n z i o n i .  o c c u p a n d o s i  i n
particolare del prestito e dell'etichettatura.
Ogni bibiioteca centrale presenta anche i caîaloghi caracei,
su microforme e on l inc pcr autori ,  sogg(tt i  e sistematico
de l le  b ib l io leche ad  essa co l legate ,  ca ta logh i  co l le t l i v i  con
sigle particolari per ogni biblioteca d'istituto (che in ogni ca-
so non fornisce i l  servizio di presti to. r iserualo al le bibl iotc-
che central i) ,  ma consente solo. sia pure con qualche ecce-
zione, la let lura o la consultazione in sede.
Ora qualche cenno sul le caratterist iche specif iche del le tre
DtDllotecne centralr.

La Humboldt-Universitàtsbibliothek (H U B)
È la  b ib l io teca  un ivers i ta r ia  p iu  an t ica .  na ta  ne I  lBJ l  da l lo
scorporo dei doppi della Blblioteca reale e incrementata in
seguito daI frnanzíamento di studenti e professori, oltre ad
alcune famose e ingenti  donazjoni.  come quella del la bibl io
teca dei fratelli Grimm e della Fondazione di ìlilhelm von
Humbold t .  Da l la  p r im i t i va  sec le  ne l  Cas te l lo ,  la  h ib l io teca
venne a  occupare  la  sede a t tua le  (K la ra-Zet  k ins t rasse.  2ó)
nel 1922. Dopo la guerra essa rimase nella zona d'occupa-
zione russa e conobbe quindi gli anni dell'amministrazione
comunista nel la Repubblica democratica tedesca. Al momen-
to attuale, cinque anni dopo la svolta, essa mantiene i segni
de l  passato  iso lamen lo  r i spe t to  a l  mondo sc ien t i f i co  occ i -
dentale e cerca di recuperare sul piano deglì strumenti tec-
nologici e delle collezioni e riviste occidentali, compatibil-
mente  con le  r iduz ion i  d i  b i lanc io  con cu i  a t tua lmente  de-
vono misurarsi tutte le bibl ioteche tedesche. Dei complessivi
se i  m i l ion i  d i  vo lumi  de l la  Humhold t -Un ivers i ta t .  fa  sec le
cenlrale ne possiede due mil ioni e mezzo.le r iviste correnti
sono complessivamente I1.000. Come già accennato in pre-
cedenza, esiste un coordinamento negli acquisti ad opera
dei Fachreferenlen, che lavorano sia nel la sede centrale tun
giomo o clue al la sett imanar sia nel le singole Zweigbibl io-
theken ed  hanno qu ind i  ben present i  g l i  acqu is t i  e f fe t tua t i
nel loro campo. Sono doppie 1e opere generali di consulta-
zione per ogni materia, ma si cerca di evitare ogni doppio
ne l  campo de l la  r i cerca .  Le  ord inaz ion i  tengono conto  de i
desiderata dei docenti e degli srudenti soltanto negli istituti,
e in piccola parte si compiJno già on line. È infanipossibile
recuperare le descrizioni bibl iografiche dei Bihl ioclata. ossia
i dati della bibliografia nazionale tedesca per ordinare libri
tedeschi.
La bibl ioteca offre vari  t ipi  di cataloghi. Vi è anzirutto quel lo
alfabetico, dal 1975 ordínato secondo le nuove norme che si
discostano radicalmente dal precedente ordinamento prus-
siano e dal l99i auLomaLizzaro on line. Esiste poi il catalogo
sistcmatico che segue. a pafl i re dal 197í. i l  sistema di classj-
frcaziane sovietico, la Bibliothekarische Bibliografische
Klassif icat ion. che metteva al primo posLo (01) i [  marxismo-
l e n i n i s m o e a l p e n u l t i m o | a s c i e n z a d e l l e r e l i g i o n i c >
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l a  teo log ia .  Ora .  dopo la  svo l la  democra l i ca .  s i  è  pensato

bene di t i rare un r igo nero sul la prima classe e si è prov-

veduto  a  svuotare  i  casset t i  de l le  schede cor r i spondent i .
mer tendo in  opera  una nuova fo rma d i  censura .  s ia  pure

d i  o r ien tamenlo  opposto  a l  p recec len te .  Es is te  anche un
cata logo assa i  p rez ioso :  que l lo ,  o rc . l jna to  anche per  sog-
ger t i ,  de l le  tes i  d i  laurea  e  de i  mater ia l i  de l le  scuo le  supe-
i ior i  (anche i  temi cl i  abj l i tazione o í programmi scolastici t
c h e  a r r i v a n o  p e r  c i i r i t t o  s t a m p a  c l a  t u t t i  i  p a e s i  d i  l i n g u a

tedesca.  Es is le  in f ine  anchc  un  ca ta logo a  par le  consu l la -
b i le  so lo  in  tempi  r i s t re t t i  t f ino  a l le  16 .00)  che r ipor ta  la
cons is tenza de l  pa t r imon io  l ib ra r io  de l le  Zweigb ib l io t  he-

ken.  a  par t i re  da l  195q.  È  poss ib i le  o rd inare  da l la  cent ra le
un l ibro presente in una bibl ioteca col legata. cosi come è
possibi le usufruire del presti to esterno: ci t tadino, naziona-
le  e  in te rnaz iona le .
i r ; r ì  ; ; ; i ; - J t t - r " ru i t io  d ' in fo rmaz ione a l  pubb l ico  che

comprenc le :  la  consu l taz ione con v isor i  per  mic ro fo rme

dei cataloghi del le altre tre grosse bibl joteche berl inesi ( la

FUB.  la  TUB e  la  B ib l io teca  naz iona le ) .  i ca ta logh i  de i  pe-

r io< l i c i :  que l lo  de l le  b ib l io teche ber l jnes i  ( i l  Ber l in -Bran-
denburgische Zritschriftverzeichnis' ). quello nazionale (BRD)

e quello di Tùbingen. E poi possibi le la consultazione gra-

tu i ta  d i  cd- rom che comprcndono le  g rosse banchc  da t i
b ib l iogra f iche  tedesca (B ib l ioda ta)  e  ing lese  (Br i t i sh  Na-

t i o n a ì  B i b l i o g r a p h y  e  C u m u l a t i v e  B o o k  I n d e x .  a  p a r t i r e

da l  1982 l .  e  a lcun i  ca ta logh i  de i  i ib r i  in  commerc io .  Es is te
po i  i l  ca ta logo de l le  d isser taz ion i  amer icane a  par t i re  da l
I86 l .  l ' L I l r i cb  s .  la  rassegna in te rnaz iona le  de i  per iod ic i

cor ren t i .  l l  te rzo  r ipo  d i  in fo rmaz jone h ib l iogra f ica  che s i

o f f re  a l  le t to re  è  que l lo  de l le  in fo rmaz ion i  on  l ine ,  su  ap-
p u n t a m e n t o .  S i  p o s s o n o  c o n s u l t a r e  q u a s i  1 . 0 0 0  b a n c h e
da l i  in  tu t t i  i se l to r i  c le l ia  sc ienza e  de l le  mater ie  umanis t i -
che. l l  serwizio è a pagamento: Per una r jcerca di un mas-
s i m o  d i  4 0  m i n u l i  s i  p a g a n o  2 5 0  m a r c h i .  c h e  d i v e n t a n o
1 5 0  p c r  g l i  s t u d e n t i  e  5 0 0  p e r  i  g i u r i s t i .  S i a  l a  r i c e r c a  s u
cd- rom.  che que l la  on  l ine  è  p receduta .  la  p r ima vo l ta ,  da
un ora  c i rca  d i  addes t ramento  a l i ' uso  de l  mezzo.  E  d ispo-
n ib i le  ino l t re  la  r i cerca  in  opac  re la t i ra  a i  t i to l i  ca ta logar i
da l la  HUB ( in  tu t te  le  b ib l io teche co l legate)  a  par l i re  da l
I 9 9 1 .  l l  s i s t e m a  d i  c a t a l o g a z i o n e  e  d i  i n s e r i m e n t o  d e l l e
descr iz ion i  b ib l iogra i i che  (B is lok)  è  pur t roppo d iverso  da
que l lo  in  uso  g ià  da  ann i  p resso le  a l t re  due un ivers i tà  e

Dresso la  Naz iona le  ( Ibas) ,  e  i  da t i  non sono f inora  com-
p a t i b i l i .  Q u e s t o  i n c o n v e n i e n t e  è  p u r t r o p p o  d o v u t o  a l l a
gran  f re t ta .  sub i to  dopo la  svo l la .  d i  recuperare  i l  tempo
perduLo e di aggiornarsi a l iveUo tecnologico. e al la asso-
lu ta  mancanza d i  d ia logo e  d i  comunicaz ione t ra  le  i s l i tu -
z i o n i  d e l l  E s t  e  q u e l l e  d e l l ' O v e s t .  c u i  o r a  s i  l e n t a  l e n t a -
mente ,  superando preg iud iz i  e  d i f f idenze rec ip roche.  d i
p o r  r i m e d i o .  È  n a t a  i n f a t t i  u n a  c o m m i s s i o n e  d í  c o l l e g a -
m e n l o  t r a  l e  g r o s s e  b i b l i o t e c h e  b e r l i n e s i .  i l  c o s i d d e t t o
Facbberat, che deve cercare di unif icare anche le diverse
n o r m a t i v e  ( p e r  e s .  p e r  i [  p r e s t i l o )  e  c r e a r e  u n a  s p e c i e  d i
coordjnamento al vert ice. Anche i l  settore del le acquisizio-
ni r Eru erbungsabtei lung) si sta lentamente automatizzan-
do,  sempre  secondo i l  s is tema B is lock ,  t rovandos i  ad  am-
min is t ra re  un  h i lanc io  d i  c i rca  2  mi l ion i  e  mezzo c l i  mar -
ch i ,  che  per  i l  60  per  cento  è  c les t ina lo  a l  r innovo deg l i
abbonament i  a i  per iod ic i  o  a l  comple tamento  de l le  opere
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i n  con t inuaz ione.  S inora  è  i l  Senato  accademico  che dec i -

dc  g l i  s tanz iamenL i  per  le  b ib l io teche de l l 'Un i re rs i tà :  per , i l

fu lu ro  s i  p rospe l ta  una magg iore  au tonomia  r i serva ia  a l le

b jb l io teche d ' i s l i l u to  per  quanto  r iguarda i l  b i lanc io  e  g l i

acqu is t i ,  oss ia  la  r inunc ia  p rogress iva  a  que l  s is tema cen-

tral izzaro (cinscbicbl iges Systemt che aveva cosl i lui to la Ì i-

nea specif ica di orientamento negli  anni del la Rdt.

La Freie Universitàtsbibl iothek (FUB)

È  l ' u n i v e r s i i à  h e r l i n e s e  d i  p i u  r e c e n t e  f o r m a z i o n e :  e s s a

nacque infani nel 1948 come università l ibera. con i  f inan-

z i a m e n t i  a m e r i c a n i .  n e l l a  z o n a  o c c i d e n t a l e  d e l l a  c i t t à .

Dato  che le  g rand i  b ib l io teche pubb l ichc  ( la  C iv ica .  la  Na-

z iona le ,  la  Humbold t )  e rano r imaste  ne l la  pane or ien ta le

d e l l a  c i t t à ,  d o p o  l a  s p a r t i z i o n e  o p e r a t a  a  P o t s d a m  d a l l e
quattro potenze vincitr ici .  era vir.a anche l 'esigcnza di una

b ib l io teca  cen l Ía le  che po tesse sopper i re  a l le  es igenze s ia

d e g l i  s t u d e n t i .  s i a  d e i  l e t t o r i  r i m a s t i  a l l ' O v e s t .  N e l  1 9 5 2 ,

con un  f inanz iamento  d i  un  mi l ione  d i  do l la r i ,  fu  fondata

la  b ib l io teca  cent ra le  in  un  ed i f i c io  au tonomo (Carys t ras-

se .  39)  p roge l la to  dag l i  a rch i te t t i  He in r ich  Sobotka  e  Gu-

stav Mùller. Essa ftr  considerata anche sede di dir i t to stam-
pa per  la  c i t tà  d i  Ber l ino  e  ins ieme a ì la  S taa tsb ib l io thek  d i

recente  fo rmata  e  a i l  Amer ika-Cedenkb ib l io thek .  na ta  in

r i c o r d o  d e ì l e  v i t t i m e  d e l l o  s t a l i n j s m o  ( c f r .  P o o l e ,  1 9 9 3 t

c o n t r i b u ì  s i n  d a g l i  i n í z i  a  c o s t i t u i r e  i l  c a t a l o g o  g e n e r a l e

de l le  b ib l io teche d i  Ber l ino  toves t ) .  I l  pa t r imon io  l ib ra r io

s i  accrebbe neg l i  ann i  seguent i  s ino  a  ragg iungere  g l i  a t -

t u a l i  d u e  m i l i o n i  d i  v o l u m i  c h e ,  i n s i e m e  a i  l i b r i  p r e s e n t i

ne l le  b ih l io teche d i  d ipar t imento  e  d ' i s t i tu to .  a r r i vano a l la

c i f r a  d i  7  m i l i o n i  e  m e z z o .  L e  h i b l i o t e c h e  c o l l e g a t e  p r e -

sentano preva len temente  un  ind i r i zzo  umanis t i co .  ma an-

che sc ien t i f i co :  la le  ad  esempio  e  i l  caso  de l le  b ib l jo teche

d i  med ic ina ,  d i  sc ienze na tura l i  e  ma lemat ica .
Tre  sono i  ca ta logh i  p r inc ipa l i :
1) i l  catalogo alfabetico per le monografie. che compren-
de anche le  schede de l le  b ib l io teche d ' i s t i tu lo  se  pure  so-

lo  parz ia lmente  inser i te  in  o rd ine  a l fabet ico  (ne l lo  s tesso
cassetto si trovano pror,T isoriamente due serie alfabetiche

cl iverse, una dei l ibr i  del la centrale e una dei l ibr i  del le hi-

b l io teche co l legate) ;  2 t  i ì  ca ta logo <1e i  per iod ic i ,  i l  ZVFU
(Ze i lschr i f t verze ichn is  der  Fre ien  Un ivers i ta t  )  su  mic ro f i -

che; 3) i I  catalogo per soggett i  (Scblagwortkatalogt, che è

cor rec la to  da  un  sogget ta r io  per  fac i l i ta re  la  r i cerca  de l le

so t tovoc i r  da l  1989.  con I 'a 'u 'v io  de l l ' au tomaz ione.  è  s ta to
chiuso i l  cataiogo carl .aceo e i l  catalogo per soggett i  pro-

segue solo su microfome.
l l  servizio di informazione al oubblico è in fase di amplia-
mento :  è  g ià  d ispon ib i le  -  da l la  f ine  de l  1992 -  i l  serv i -
zio opac, relat ivo anche al le tre hibl ioteche che partecipa-
n o  a l l a  c a t a l o g a z i o n e :  i a  S t a a t s b i b l i o t h e k .  l a  T e c h n i s c h e
U n i v e r s i t a t s b i b l i o r h e k  e  l a  H o c h s c h u l e  d e r  K u n s t .  C i  s i
puo co l legare  anche.  a  pagamento ,  a l le  banche da t i  on  l i -
ne .  S i  possono invece consu l ta re  g ra tu i tamen le  le  banche
dali  su cd-rom, previo appuntamento e spiegazione tecni-

ca  d i  a lmeno un  ora  su l le  moda l i tà  d ' imp iego de l  serv iz io .
S i  r ra t ta  d i  b ib l iogra f ie  naz iona l i  e  d i  b ib l iogra l i c  re la t i ve
al la letteratura più recente nei vari  ambit i  di  r icerca.
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I1 presti to è automatizzato sin dal 1985 con un sistema
che però  non è  co l legato  ne  a l  s is tema d i  ca ta logaz ione.
né a quel lo di ordinazione. L'utente deve imbucare la
scheda d i  r i ch ies ta  in  var ie  casset t ine  (anche in  sa la  le t tu -
ra) che vengono vuolate ogni ora. I l  l ibro viene consegna-
to due ore dopo la raccolta del le r ichicste. se è in magaz-
z i n o  i n t e r n o  ( d u e  t o r r i  d i  c i n q u e  p i a n i  I  o p p u r e  r n e z z a
giornata dopo sc in magazzino esterno (cla alcuni anni la
b i b l i o t e c a  s i  v a l e  a n c h e  d i  d u e  m a g a z z i n i  d i s l o c a t i  n e l
q u a r t i e r e  d i  D a h l e m ) .  D a l  1 9 8 Ó  u n a  p a r t e  d e i  v o l u m i
(400.000) è stata trasferita in un magazzìno a scaffali aper-
t i .  Tun i  g l i  s tudent i  i sc r i t t i  a l l  un ivers i tà  vengono isc r i t t i  au-
tomaticamente al prestito della biblioteca centrale median-
re  i l  r i versamento  in  barch  c leg l i  e lench i  de l le  segre ter ie .
una vo l ta  l ' anno:  g l i  ak r i  le t to r i  devono compi la re  un  rno-
d u l o  c o n t e n c n t e  i  l o r o  d a { i  e  p r c s e n t a r e  u n  d o c u m e n t o
d ' idcn t i tà  Der  o t tenere  un  tesser ino  con un  numcro  d i  co-
d icc  legg iÀ i le  c la l la  macch ina  (co l  s is tema Ocrh) .  Anche i
l ib r i  p resentano ne l l ' u l t ima pag ina  un  e t i che l la  con lencnte
un cod ice  legg ib i le  da l la  macch ina ,  cod ice  che r . iene  ap-
pron ta to  da  una b ib l io tecar ia  man mano che i  vo lumi  ven-
g o n o  c h i e s t i  i n  p r e s t i t o .  L ' a c l d e t t o  a l  p r e s t i r o  s i  l i m i t a  a
passare  una "p is to la  o l l i ca"  (Lesep is to le t ,  su l l ' e t i che t ta  de l
l ib ro  e  su  que l la  de l  tesser ino ,  accopp iando cos i  au lomal i -
camente  i  duc  numer i .  che  vemanno d isg iun t i  a l  momcnto
clel la rest i tuzione. Si possono avere f ino a 50 esemplari  in
p fes t i to  per  quat t ro  se t t imane r innovab i l i  5  vo l te :  in  rea l tà
la  c i f ra  v iene supera la  e  quas i  raddopp ia ta .  Ne l le  b ib l io te -
c h c  d ' i s t i t u t o  i n v e c e  n o n  c ' e  p r e s t i t o .  m a  s o l o  l e t t u r a  i n
sede.  Le  sa le  d i  le { tu ra  sono due:  una per  la  consu l taz ione
d i  opere  genera l i .  c i rca  100.000 vo lumi .  e  l ' a l t ra  per  le  r i -
v i s t e  ( c i r c a  9 . 0 0 0 ) .  S o n o  m o l t o  c a p i e n t i .  t r a  l c  p i u  a m p i e
d i  tu tu  la  Gcrman ia .
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l e  a c q u i s i z i o n i .  a n c h e  a  q u e s t o  p r o -
pos i to  s i  lamenta  una r iduz ione de l la  somma messa a  d i -
s p o s i z i o n e  d a l  m i n i s t e r o :  q u e s t ' a n n o  i l  b i l a n c i o  d e l l a  b i -
b l i o t e c a  c e n t r a l e  è  s o l o  d i  3  m i l i o n i  c  m e z z o  d i  m a r c h i .
che  vengono r ipar t i t i  t ra  r i lega ture  (p resso rz iende pr iva-
tc ) .  con t inuaz ione de i  per iod ic i  e  dc l le  opere  in  p iu  vo lu -
m i .  m o n o g r a f i e .  L a  m e t à  d e i  l i b r i  a c q u i s t a t í  è  i n  l i n g u a
straníera. soprattutto francese, inglese e i tal iano. l l  fornito-
r e  d i  l i b r i  i t a l i a n i  è  C a s a l i n i  d i  F i r e n z e ,  c h e  p r o v v e d e  a d
jn r .  ia re  de l le  schede b ib l iogra f ichc  comple te .  s taccab i l i  e
in  quadrup l i ce  cop ia  per  ogn i  nov i tà  l ib ra r ia  che s i  p resu-
me possa interessare la bibl ioteca.

La Technische Universitàtsbibliothek (TU B)

N a t a  n e l  l 8 - 9  c o m e  b i b l i o r e c a  d e l l a  T e c h n i s c h c  H o c h -
schu le  (oss ia  de l  Po l i tecn ico)  ber l inese.  la  b ib l io teca  rag-
g i u n s e  n e g l i  a n n i  T r e n t a  u n a  s u a  s p e c i f  i c i t à  ( o m e  c e n t r o
d i  d o c u m e n l a z i o n e  n e l  c a m p o  d e l l  c l e t t r o t e c n i c a .  d e l l a
l o n d e r i a  e  d e l l e  m a c c h i n e  u t e n s i l i .  D u r a n t e  l a  g u e r r a  i l
suo  pa t r imon io  l ib ra r jo  ando comple tamente  d is t ru t lo  in -
s ieme a  par - te  cJe l led i l - i c io  t le l l  un ivers i tà  ts i  è  conserva la
intcgra solo la parte posteriore del palazzo, ol lre al sugge-
s t i v o  p a t i o  c e n l r a l e ) :  e s s o  e  o r a  r i c o s t r u i t o  e  r a g g i u n g e
compless ivamente ,  con  le  b ib l io teche d ' i s t i tu to  e  t l i  d ipar -
t imento .  la  c i f ra  d i  quas i  due mi l ion i  c l i  vo lumi .  l ra  mono-
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gra f ie  c  r i v is te .  La  sa la  le t tu ra  (Lescsaa l )  o f f re  un  serw iz io
che è tra i migliorí di tutta Bedino: tempi di apertura piu
ampi (dal le 9.00 al le 22.00 ogni giorno e dal le 9.00 al le
13.00 il sabato); molteplici vie di informazione bibliografi-
ca .  ch ia r iss imc is t r -uz ion i  su l l ' i te r  de l  l ib ro  e  su l l ' uso  de l la
biblioteca disposte già nell'atrio con enormi canelli. 11 per-
sonale (sulie 200 unità) lamenta la mancanza di spazi e di
autonomia; è già in progetto la costruzione di un edificio
a sé stante per 1a biblioteca, prevísto nella Fasanerstrasse.
Il prestito è stato eLrtomatLzzato sin dal 1985 c prevede.
come alla Freie Universitàt, I'iscrizíone automatica degli
s tudent i  in  base ag l i  e lench i  de l la  segre ter ia .  i l  r i l asc io  d i
una tessera plastificata con numero di codice ìeggibile da
una penna oftica che automaticamente collega il volume
e t i c h e t t a t o  i n  c o d i c e  c  i i  n o m e  d e l l ' u t e n t e .

Qui addirittura non è fissato alcun límite al prestito. quan-
to a numero di libri; la durata del prestito è fissata in un
mese, rinnovabile due volte. Sul bancone del prestito è a
disposizione dei lettori anche un tabulato ordinato pcr nu-
mero d'inventario (che corrisponde anche alla segnatura
ed è formato da una sigla composta di lettere e numeri),
che segnala i líbri presì in prestito. Esso viene aggiomato
quasi quotidianamente e rivela quindi la consistenza attua-
le del magazzino. I lettori sono invitati a consultarlo prima
cli scrivere la richiesta, onde evitare ricerche inutili a1 per-
sonale. Le richieste ven€lono imbucate nelle apposite cas-
settine e il libro viene consegnato il pomeriggio, se la ri-
chiesta è stata imbucata prima delle 13.00, oppure il gior-
no clopo.
I l  c a t a l o g o  a l f a b e t i c o  e  d i v i s o  i n  t r c  p a r t i :  d a l  l 9 a 6  a l
1989, su schede cafiacee; dal 1990 al 1992 su microforme
leggibili con visori; del 1993 solo on line: le ultime novità
s i  i i cc rcano qu ind i  in  una base opac  che complende an-
c h e .  c o m e  g i à  d e t t o ,  l e  a c c e s s i o n i  d e l l a  F U B ,  d e l l a
Staalsbibliothek e della Hochschule der Kùnste. Continua
ad essere alimentato invece il catalogo cartaceo sistematl-
c o .  E s i s t e  u n  c a t a l o g o  s u  m i c r o f o r m e  s o l o  p e r  l c  r i v i s l c
d e l l a  T U B  ( c i r c a  9 . 0 0 0  t i t o l i ) .
Ne l le  b ib l io teche d i  d ipar t imenro .  quas i  tu r rc  d i  cara l te re
scienti f ico-tecnico (esistono comunque anche i  dipart i-
menti di germanistica e dí psicologia-sociologia), i magaz-
zini sono a scai ial i  apeni e non è previsto presti to. ma so-
1o consultazione in sede. 11 servizio d' informazione agl i
L r ten t i  comprende.  anche in  quesro  caso.  r i cerche graru i te
su  cd- rom.  su  appuntamenlo  e  su  banche dar i  on  l ine .  da
effettuarsi invece a pagamento nei locali annessi alla fa-
coltà di matematica.
Oltre al magazztno chiuso interno e a quel lo esterno. esi-
stono anr'he <Juc magazzini a scaffalc aperto. che conlen-
gono esc lus ivamente  le  annate  ar re t ra te  c le l le  r i v is tc .  i  cu i
ùltimi n.t*"ri sono esposti invece nella sala di }ettura dei
periodici.
F requentano la  b ib l io teca  55 .000 le t to r i  ogn i  anno.  Per  vc -
nire incontro alle esigenze degli studenti portatori di han-
dicap fisici, la biblioteca ha istituito anche un sen izio di
assistenza in locali a pianterreno: altri studenîi li aiutano
nelle ricerche bibliografiche, prendono i libri necessari al-
la  consu l taz ionc ,  fanno fo tocop ie  ecc .  E  l 'un ica  b ib l io teca
b e r l i n e s e  a c l  a r  e r e  i s t i t u i t o  q u e s t o  t i p o  d i  s e r v i z i o ,  c h e
pero  ha  mol t i  esempi  ne i  paes i  nord ic i .
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La Staatsbibl iothek zu Berl in

Tuui i  oroblemi del la r iuni l icazione si r i f lettono anche neì-

Ia  r i compos iz ione de l le  due b ib i io te the  naz iona l i '  denomi -

tes i  c lopo la  guer ra  r i spc l t i vamente  Deursche Staa tsh ih l io -

thek  con sede ne l l ' imponente  ed i f  i c jo  gug l ie lmino  che s i

a [ [ a c c i a  s u l  v i a l e  U n t e r  d e n  L i n d e n ,  e  S t a a t s b i b l i o t h e k
Preuss ischer  Ku l tu rbes i tz .  ina t tgura ta  ne l  l9 '8  ne l  nuovo

te  g ià  cons idera to  sorpassaLot  ed i f i c io  p roget la to  -  ac-

canto  a l la  Ph i la rmon ie  (ne l la  Potsdamer  S t raBe)  -  da l l  a r -

ch i ie t to  Hans Scharoun.  La  s to r i r  de l la  b ib l io teca  prende

le  mosse da  mol to  lon lano.  c ioè  da l la  dec is ione de l  p r in -

c ipe  Feder ico  Cug l iemo d i  t s randemburgo d i  rendere  ac-

cess ib i le  a l  pubb l ico  -  ne l  xv t t  seco lo  -  i c i rca  20 .000 l i -

b r i  e  l . t - r00  manoscr i t t i  c la  lu i  possedut i .  Da l  170 1  essa d j -

venne B ib l io teca  rea le ,  e  Feder ico  r r  le  c l iede  un  appos i ta

se i ie  ne l la  'Komtnode" .  un  ed i f i c io  cos t ru i lo  accanto  a l  ta -

s te l lo .
L ' i m p u l s o  c l e c i s i v o  a l l a  b i b l i o t e c a  r e a l e  v e n n e  d a t o .  n e l -

l ' O t L o c e n t o ,  d a l l a  f o n d a z i o n e  d e l l ' U n i v e r s i t à  b e r l i n e s e
(  l 8 l 0 )  c  d a l l ' o p p o n u n i t à  ( r j b a d i t a  s o p r a t t u t t o  d a  \ X / i l h e l m

von Humbold t )  d i  co l legare  t ra  lo ro  tu t te  le  i s t i tuz ion i  cu l -

tu ra l i  ber l jnes i .  Venne ampl ia to  i l  pa t r imon io  l ib ra r io  (s ino

a 320.000 vo lumi t  e  fu rono fondate  le  sez ion i  che  ancor

oggi la ca.:at lerizzano: quel le di manoscrit t i  or iental i  e oc-

c identa l i ,  d i  mt rs ica .  d i  car te  geogra f iche .  Ne l  lB l  l  venne-

ro ar,.viate la compilazionc di un catalogo alfabetic-o in vo-

lumi .  consu l tah i le  ancora  ogg i .  s ia  Pure  su  mic ro to rme.  e

quc l la  dc l  ca ta logo a l fabet ico  per  sogge l t i  (Ber l iner  Reaì -

katalopg. che comprendeva tutt i  i  l ibr i  posseduti  nel le al lre

b i b l i o t e c h e  b e r l  i n e s i .  A n c o r a  u n a  v o l t a  l a  s e d e  s i  r i v e l o

t roppo anqusta  e  ne l  lg l4  la  b ib l io teca  s i  ins ta l lo  ne l  p re-

s t ig ioso  ed i f i c io ,  p rogc t ta to  da  Erns t  von  Ihne.  che s i  a f -

facc ja  su lh  Unter  den L inden.  la  v ia  p r inc ipa le  de l la  Ber l i -

no f in de siecle, che ospitava anche la Bibl ioteca universi-

ta r ia .  La  Lesesaa l  aveva '100 pos t j  ed  era  s la ta  r i ca lca ta  su l

mode l lo  de l la  sa la  c l i  le t tu ra  de l la  "L ib rary"  de l  Br i t i sh  Mu-

seum c  de l la  L ib rary  o f  Congress  d i  \Uash ing ton :  d is t ru t ta

comple tamente  ne l la  seconda guer ra  mond ia le  e  non p iu

r i c o s t r u i t a .  è  o r a  s o s l i l u i t a  d a  t r e  p i c c o l e  s a l e  d i  l e t t u r a .

D a l  l 9 l 8  a l  l 9 + 5  l a  b i b l i o t e c a  p r e s e  i l  n o m e  d i  l ) r e u s s i -

sche B ih l i t - r thek .  Durante  la  guer ra  i l  suo  prez ioso  pa t r i -

monio cl i  l ibr i .  manoscrit t i .  carle geografiche e spanit i  mu-

s ica l i  (c i rca  3  mi l ion i  d i  vo lumì  e  o l t re  70 .000 manoscr i t i i )

v e n n e  d i s l o c a t o  i n  3 0  n a s c o n d i g l i  d  i v e r s i  i n  G e r m a n i a .

Russ ia ,  Po lon ia  ecc .  per  sa lvar lo  da l la  s icura  c l i s t ruz ionc

La cl ivisione venne Purtroppo eseguita con t ' r i ter i  non hi-

b l io teconorn ic i .  ma per  mano de i  mi l i ta r i  e  in  tempi  assa i

raoidi.  ncr cui furono smembrate col lezioni di r ivistc. ope-

re  in  con l inuaz ione.  span i t i  (a lcune pag ine  d i  una s in fon ia

d i  Beethoven s i  t rovano ora  a  Cracov ia ,  a l t re  a  Ber l ino  es t .

al lre ancora a Berl ino ovest).
Dopo la  guer ra  sarebbe s la lo  g ius to  c 'he  lu r te  le  opere  r i -

t o r n a s s e r o  l a  d o v e  s i  l r o v a v a  i l  l o r o  c a t a l o g o :  i n  r e a l t à .

po iché i l  ca ta logo era  r imasto  a l  suo  pos to  ne l la  B ib l io -

teca  naz ionat . ,  ine  s i  t rovava pero  ne l la  zona d  occupa-

zione soviet ica, per mancanza di dialogo pol i t ico accadde

che a l l  Oves t  r imasero  tu t t i  i  vo lumi  f  c i r ia  un  mi l ione  e

ottocentomila) chc si l rovavano nel la zona di otcupazione

francese. inglcse e americana, mentre al l 'Est r imasero solo
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800.000 vo lumi .  Mo l t i  d i  ess i  r imasero  in  Po lon ia  e  ne l l 'U-

n ione sov ie t i ca ,  ed  è  no t iz ia  d i  ques t i  u l t im i  mes i  i l  r i t ro -

vamento di un ingente quanti tat ivo di l ihr i  berl inesj sotter-

raLi in Russia e che - secondo le protnesse del le autori tà

russe - dovrebbero essere resti tuit i  entro breve al la Ger-

man ia .  Ne l  corso  deg l i  ann i  s i  operò  po i  una rev is ione de l
p o s s e d u l o ,  s c g n a l a n c l o  s u i  c a t a l o g h i  l e  o p e r c  p r e s e n l i .

S in r . t . r r . ,  dunque c l i  f ron te  a l l ' assurdo d i  un  ca ia logo che

n o n  m o s t r a  i l  r e a l e  p o s s e d u t o .  m a  c h e  p e r  d u e  t e r z i  r i -

mancla a l ibr i  fantasma.
Dooo la  l iun i f i caz ione s j  Doneva i l  p roh lcma de l  coord i -

mcnto  deg l i  acqu is t i  e  de j  serv iz i ,  in  modo da  mantcnere

una spcc i f i c i tà  de i  luogh i  e  de l  pa t r imon io  l ib ra r io .  Dato

c h e  p e r  c i n q u a n t ' a n n i  l a  s e d e  d i  U n t e r  d e n  L i n t l e n  n o n

Dolé  acqu is ta re  le l le ra tu ra  occ identa le ,  ma so lo  le t le ra tu ra

c le l l 'Es t  i t rann.  qua lche sporad ico  caso d i  l ib r i  o t tenut i  in

dono o  Der  scambio  da  b ib l io teche occ identa l i ' ) .  sarebbe

ora veramcnte lroppo oneros() e creerebbe inuti l i  doppic'r-

ni con l 'edif icio nccidentale aggiornare la hibl ioteca r ispet-

to  aUe pLrbb l i caz ion i  deg l i  u l t im i  ann i .  S i  è  penanto  dec iso

d i  t ras fo rmare  i l  vecch io  ed i f i c io  d i  Unter  den L inden in

una bibl ioteca di r icerca e di conservazione di I ibr i  antichi

e  r a r i ,  m e n t r e  l a  b i b l i o t e c a  n u o v a  r i m a n e  u n a  " b i b l i o c a

d informazione" continuamente aggiornata sul piano scien-

t i f i c o  c  l e t l e r a r i o .  C l i  a c q u i s t i  d e i  c l u e  " e d i f i c i "  s o n o  g i à

sudd iv is i  in  base a l  d isc r im ine  de i l  anno 1955:  la  b ib l io te -

c a  p i u  v c c c h i a  s i  l j m ì t a  a  c o ì m a r e  l e  l a c u n e  e s i s t e n l i  n e l

suo ca ta logo con acqu isú  d i  l ih r i  d 'an t íquar ia to  o  a l imenta

l c  s e z i o n i  s p e t  i l i c h e  d e d i c a t c  a i  m a n o s c r i i t j .  a l l e  c a r t e
geografichc è al la musica (spafl i t j .  cassette. dischi e relat i-

ua  lè t te ra tu ra t .  i cu i  mr te r ia l i  ver ranno fo l ' se  tu l l i  r iun i f i ca t i

in  ques ta  sede.
l ì  serv iz io  c l i  p rcs t i to  r imar rà  invece l im i ta to  a l l ' cc l i f i c io

nuovo.  dove s , ià  da l  1989 è  s ta ta  in t rodo l ta  l ' au tomaz ione

re la l i vamenle ì l  p res t i to .  e  c la l  ì98s  re la t i vamenle  a l la  ca-

ta logaz ione.  e  dove i l  ca ta logo car taceo per  t i to l i  e  au lo r i

è  s ta îo  ch iuso  de f in i t i vamente  da l l ' anno scorso  lasc iando

so lo  l 'opac .  co ì leg ,a to  con le  b ib l io teche de l la  Fre ie  Un i -

vers i la l .  de l la  Tcchn ische Un ivcrs i ta t  c  con l 'Amer ika-Ge-

denkb ib l io thek .  La  cons is lenza de l  mater ia le  l ih ra r io  de l -

l cc l i f i c io  s i tua to  nc l la  Po lsc iamer  S t raBe è  d i  q t ra t t ro  mi l io -

n i  d i  vo lumi ,  con  un  inc remenlo  annuo d i  c i rca  50 .000 vo-

l u m i  e  u n  h i l a n c i o  p e r  l ' a n n o  p a s s a t o  d i  c i r c a  1 3  m i l i o n i

cl i  marchi.
ln te ressant i  sono i  c r i te r i  che  hanno or jen ia to  la  p rogc t ta -

z ione c le l l ' ed i l i c io ,  a  lb rma d i  nave d ispos la  para l le lamen-

te  a l la  l inca  de l  Muro .  S i  puo segu i re  lu t to  l i l e r  de l  l ib ro .

da l l ' a r r i r  o  de l  mater ia le  l ib ra r io  su i  fu rgon i  dc i  fo rn i to r i .

a l l  a c c e s s i o n a m e n l o - o r d i n a z i o n e ,  a l l a  c a t a l o g a z i o n e .  c t i -

chettatura e col locazione nel la rorre-ma1Àzzino percorren-

do in  senso long i tud ina le  la  nave-b ib l io teca .  G l i  spaz i  de-

d ica t i  a i  d ipendcnt i  de l la  b ib l io teca .  d ispos t i  verso  es t .  a l -

i ' eooca de l la  p rose t taz ione s i  a f facc iavano su l  Muro  che

cor reva  poco 'd is tan te ,  ment re  g l i  spaz i  r i serva t i  a i  le r to r i

peî( 'orrono tut lo l 'edif icio dal la parte ovest '  sfruttando f ino

a l l  u l t imo is tan te  i  pa ì l id i  ragg i  de l  so le  ber l inese S i  t ra t ta

d i  spaz i  enormi ,  tu t t i  in  comunicaz ione rec ip roca .  che  su-

s c j t a n o  l e  o h i e z i o n i  n o n  s o l t a n l o  d e i  d i p e n d e n t i .  i  q u a l i

i rovano t roppo spersona l izzant i  ques l i  ampi  spaz i .  ma an-

che de i  le t to r i .  i  qua l i  lamen lano la  mancanza d i  un  per -
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fetto isolamento àcustico tr* i tavoli di lettura che, disloca-
ti su diversi a{nr$ezzati, ospiîano sino__a 600 lettori. I tavoli
sono costantemente occupati, sin dalla prima mattina, da
studenti  che ut i l izzano i  propri l ibr i  e che rendono perciò
dif f ici le ai veri  e propri utenti  l rovar posto per la consulta-
zione dej 140.000 volumi e dcl le 3.000 r ivjste a disposizio-
ne ,  sudd iv ise  per  mater ia .  È  quesLo un  fenomeno ben no-
to  in  l ta l ia ,  dove g l i  spaz i  angus t i  c le l le  b ib i io teche d i  fa -
co l tà  o  d i  d ipan imento  cos t r ingono g l i  s tuden l i  a  occupa-
r e  i n  p e r m a n  e n z a  l e  s a l e  d e l l e  n a z i o n a l i  e  d e l l e  c i v i c h e ;
sorprende tu l lav ia  che esso s j  ver i f i ch i  anche in  naz ion i
dove gl i  spazi universitari  parrebbero piu adcguati  al la do-
manda. L'orario di apertura è dalle 9.00 alle 21.00, il saba-
to  f ino  a l le  1 - .00 .
l l  p res t i to  è  au tomat izza lo  secondo i l  s is tema B ib ida  de l la
S jemens.  ed  e  p rev is to  per  quat l ro  se l t - imane.  r innovab iU
per  due vo l te .  e  per  un  mass imo d i  50  i ib r i  con tempora-
neamente. Molto art icolato è anche i l  serrr izio di informa-
zione al pubblico. che comprende la consuliazjone gratui-
ta .  ma prev io  appuntamento .  de i  cd- rom d i  tu t te  le  mate-
r ie .  la  ionsu l taz ione de l l ' opac  e  d i  a lcune banche da t i  (b i -

bl iograf ie nazronali .  r iviste e t ibr i  in commcrcio). per cui
si r ichiede i l  pagamento di un marco per ogni t i tolo stam-
pato .  Va r i corda lo  che.  o l t re  a i  ca ta logh i  p resen l i  in  ogn i
b i b l i o t e c a ,  è  q u i  p r e s e n t e  a n c h e  i l  c a t a l o g o  c o l l e t t i v o  d i
t u t t e  l e  b i b l i o t e c h e  d i  B e r l i n o  ( o v e s t ) .  c h e  v i e n e  a n c o r a
per iod icamente  agg iorna to  e  che ver rà  tu t tav ia  sos t i tu i to
da l  ca ta logo on  l ine  non appena l 'au tomaz ione sarà  s ta ta
estesa a tutte le bibl ioteche.

APPENDICE

La Deutsche Búcherei di Lipsia

Nata nel 1912. per intziat iva del la Bórsenverein des Deut-
schen Buchhande ls .  l  assoc iaz ione d i  ca tegor ia  che r iun i -
sce editori e iibrai, come biblioteca ru'zionale capace di
r a c c o g l i e r e  t u t t e  l e  p u b b l i c a z i o n i  i n  ì i n g u a  t e c l e s c a  c l e l
mondo.  Ia  Deutsche Búchere i  man lenne la  sua funz ione
d i  m e m o r i a  s t o r i c a  d e l l a  n a z i o n e  a n c h e  n e i  t e m p i  d e l l a
cerìsura nazista e più tardi di quella comunista. Gli editori
n o n  c e s s a r o n o  m a i  d i  i n v i a r e  t a n c h e  d a i  c o n t i n e n t i  e x -
t r a e u r o p e i )  c o p i a  c ì i  o g n i  p u b h l i c a z i o n c  u s c i t a  i n  l i n g u a
tedesca. Nel periodo nazisra. poiche la censura impediva
di menzionarc Ie opere degli  scri t tor i  al l ' indice. i l  direttore
d i  a l lo ra .  He inr ich  Uh lendah l .  ehbe l ' i dea  d i  pubb l icare  in
ed iz ione c landcs t ina  tu t ta  la  b ib l iogra f ia  ccnsura ta .  cos ic -
ché a l la  f ine  de l la  guer ra  s i  po te  d ispor re  nuoramente  d i
una b ib l iogra l ia  comple ta .  Da l  1933 in iz ia rono ìe  pubb l i -
caz ion i  de l la  "Deutsche Nat iona lb ib l iograph ie ' ,  che  appar -
ve in un primo tempo come supplemento al la r ivista Bór-
senblatt e poi divenne un periodico a sé slante, ad uscita
mens i le .  Dopo ìa  d iv is ione de l la  Ccrman ia .  mo l t i  ed i to r i
d i  L ips ia  s i  t ras fe r i rono ne l l ' a l t ra  cap iLa le  in te l le t tua le  de-
l 'Oves t .  F rancofor te  su l  Meno.  dove fondarono un  is t i tu -
z i o n e  g e m e l l a ,  l a  D e u t s c h e  B i b l i o t h e k  c h e  r i c e v e v a  a n -
c h  e s s a  u n a  c o p i a  d i  o g n i  p u b b l i c a z i o n e  e  p u b b l i c a v a  i l
per iod ico  d i  in fo rmaz ione b ib l iogra f ica  "D ie  deutsche B i -
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bliographie". Al momento della riunificazíone si presentÒ
subito ii problema di non mantere un doppio servizio di
accessionamento, catalogazione, classif icazione pcr gl i
s tess i  l ib r j ,  e  dopo mol t i  inconcr i  a l  ver t i ce  s i  dec ise  d i  u -
nificare anche amministratívamente sotto un unico diretto-
re  le  due is t i tuz ion i .  che  -  ins ieme a l  Deutsches  Mt rs ikar -

;l,h1rJ*ttno 
dal 1990 presero i1 nome di Deutsche Bi-

Il programma di cooperazione tra 1e due unità biblioteca-
r ie  d i  F rancofor te  e  d i  L ips ia  p revede un  cer to  numcro  d i
tappe che consentano alla nuova forma di organizzazrone
di venire assimilata gradualmente. Pcr ora è stata introdot-
ta  la  rego la  secondo cu i  Ia  b ib l io leca  d i  L ips ia  acccss iona
tu t t i  i  l i b r i ,  ma c 'a ta loga on  l ine  so lo  que l l i  s tampat i  a  Ber -
l ino  e  ne i  cos iddet t i  nuov i  Lander  toss ia  ne l lex -Rdt ) .  o l t rc
a l l e  p u b b l i c  a z i o n i  i n  l i n g u a  t e d e s c a  p r o v e n i e n t i  d a  a l t r i
paesi. A1la biblioteca di Francoforte spetta invece la cata-
l o g a z i o n e  d i  l u t t e  l e  m o n o g r a l i e  e  d e i  p e r i o d i c i  p r o v e -
nicnti  dal le altre regioni tedesche. La catalogazione parte-
cipata consente all'una e all'altra biblioteca di disporre in
tempo reale del la catalogazione effetruata dai l 'al tra unità.
I1 secondo stadio di cooperazione prevede invece che tut-
te le pubblicazioni vengano inviate dai rispenivi editori in
duplice copia, a seconda dei settori di provenienza. a cia-
scuna delle due sedí, dove verranno accessionate, catalo-
gate e collocate con la stessa segnatura, conffadclistinta
so lo  da  un  "F"  pcr  Francof 'o r te  e  da  una L  per  L ips ia ,  e
aila fine di tutte le operazioni una copia verrà inviata alla
sede gcmella.

Questa procedura in apparenza serve a r isparmiare un
doppio lavoro e a ridurre ii personale ( alla Deutsche Bii-
cherei sono previsti sostanziosi tagli del personale, che
entro il 1994 dovrà passare dal1e 500 unità presenti al mo-
mento  de l l ' un i i i caz ione a  300 un i tà ) .  D i  fa t to  essa ponerà
a enormi disguidi, suscifando non solo il malcontento dei
bibiiotecari che hanno a cuore il proprio lavoro ma anche
quello degli utenti. Noa esisterà più infatti una corrispon-
denza tra la scheda bibl iogral ica sul la D\E e nel catalogc.r
on line e la reale concreta presenza del libro in biblioteca.
p e r c h e  g , l i  i n v i i  d e l  m a t e r i a l e  s a r a n n o  s e m p r e  s u c c e s s i v i
alla cata\ogazione. Senza parlare poi dei registri d'ingres-
so, che dovranno essere lasciati incompleti anche a fine
anno, al la stesura del bi lancio nel l 'una c nel l 'al tra sede.
Grande è il malcontento e I'insicurezza per questi scon-
volgimenti troppo rapidi del lavoro dei bibliotecari e pcr
la riduzione clel personale, che impedirà di portare avanti
con uguale efficienza i servizi al pubblico (la biblioteca
non effettua servizio di prestito, ma è soio una biblioteca
di consultazione per un massimo eli 10 libri per volta ed
h a  l o r a r i o  d i  a p e r t u r a  p i u  a m p i o  d e l l  i n t e r a  C e r m a n i a :
d a l l e  8 . 0 0  a l l e  2 2 . 0 0  e  d a l l e  9 . 0 0  a l l e  1 8 . 0 0  i l  s a h a t o ) .  L a
preoccupazione dei clirigenti è che la Deutsche Bùcherei
rischi di ridursi a mero museo del libro, perdendo le sue
funzioni,  a favore del la Deutsche Bibl iothek di Franco-
forte.
Una prospettiva futura che dà speranza cfi occupazione e
che qualificherebbe la Lriblioteca sr.rl píano sia nazionale
che ínternazionale è il potenziamento della sezione, già
molto rilevante, dedicata al restauro dei libri, che prevede
I'introduzione di una nuova tecnica per tîattare circa undr-
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c i  m i l ion i  d i  vo lumi  e  render l i  conservab i l i  p iù  a  lungo:  la

deac id i f i caz ione med ian te  l ' immers ione de i  vo lumi  in  so-

luzioni basiche. Oltre a cio si inizierà a r iportare progres-

sivamenle su microforme i l ibr i  più antichi,  per prolegger-

nc  i l  con tenuto  da ì  logoramento  de l  suppono car taceo e

p e r  s o d d i s f a r c  m e g l i o  l e  r i c h i e s t e  d i  c o n s u l t a z i o n e  c h e

Droveneono da tutte le part i  del mondo.

Un n t tó  se t lo re  che res ta  spec i f i co  d i  ques ta  b ib l io teca  è

in f ine  que l lo  de l  Museo d i  s to r ia  de l  l ib ro  e  de l la  sc r i t tu ra

tcfr.  Helbir.  1990r. crede di quel museo del l ibro dresdria-

no andato distrutto nel la seconda guerra mondiale: in esso

si possono ammirare i  più antichi e preziosi incunaboli  e U-

bri  a stampa. oltre a manoscrit t i  su papiro e su pergamena.

Riferimenti bibliografi ci

Dell 'ampia lerteratura sul le bibl ioteche del la ex Cermania

orientale, f ior i ta soprattutto clopo la svol la del 1989. si  se-

gnalano in part icolare i  seguenti  art icol i :

tul?l, .  
"^^t^. Die Hochschu lscbri f tensam mlung cler LJniuersi-

tàtsbibliothek der Humboldl LtniL)ersitàt zu Berlin. "Bibliotheks-

d i e n s t " .  v o l .  2 +  (  1 9 9 0 , ,  p .  1 3 8 6 - 1 3 8 8  l s u l l a  c o l l e z i o n e  d i  r i v i s t e

raccolre a partíre dal 18Jl presso la Bibl ioteca universitaria del la

H u m bold t- U niversit  àt l .
Heerc. Cururrcr, Ein bedeutender Bibtiophile des tg Jahrbunderts.
Zum Getlenken an Heinrich Klemm. "Biblos'.  rol.  39 t 1990)'  2.
p . 7 5 - 8 J  I s u l l a  c o l t r z i o n e  d i  5 . 0 0 0  v o l u m i  c  7 5 0  i n c u n a b o l i  d e l -

i i n d u s r r i a l e  H .  K l e m m  ( I 8 1 9 - 1 8 8 6 )  d o n a t i  c l o p o  l a  s u a  m o r t e  a l

Deutsches  Buch-  t rn t l  Sc l r r i f tmuseum d i  L ips ia  e  d ivenut i  un  im-

portante sezione del la Deirtsche Búcherei di questa citrà1.

Kr-r'rc.rcR, Herca, Úberblick ùber olas Bibliotbekswesen der DDR.
' 'B ib l io theksc l iensr ' .  vo l .  24  (  l9q0) .  8 .  p .  I050-1062 lpanoramica
esaur ien te  a  p ropos i to  de l  posseduto .  deg l i  t r ten t i ,  de i  p res t i t i  e

del le [unzioni del le bibl ioteche tedesco-oriental i .  con r i fèr imento

a  que l le  accac lemiche.  a  quc l le  pubb l iche .  a  que l le  de i  muse i  e

it'Í]ll',t^Íl:**r, zu, Entwicktune unct zum Stantt ctes Bibtio-

thekswesens in cler DDR, Bibl ior leksdiensl".  vol.  2' l  (  1q90). 7. p

890-899 lsu l la  s to r ia  c lc l lo  sv i luppo de l le  h ib l io teche ne l la  ex

Cermania  or jen ta le .  compres i  i  d is locament i  de l le  co l lez ion i  a

Schewer in .  Cotha .  Ha l le  e  Potsc lam.  e  su l  cos t i tu i rs i  d i  b ih l ioLe-

ffi H:ì1Ji?i;,ii,:,î'";i;t,lt*,,,o**nnwacbsendenDeutscb-
tand, -Bibl iorhekscl ienst .  vol.  24 t1990), 10. p. 1325-13+0 lcon-

m: , : l  
Ie  b ib l io teche de l la  German ia  occ ic len ta le  c  d i  que l la

ScHnrnr. N4-,rrrro',t. Das Deulsche Bibliotbeksinstilul (DBlt in Berlin
- ei n Rnutenpu nkt . [ùr deulsch-deutscbe Bibl iorbeskontak[e.

;í'J:*;:l 3;,,1;:l':$:i:;::; ;;,: 
Bihriographie' vo' 17 5

lfirt. Kt+u>. Beteiligung der wissansclsaftlicben Bibliothekun

der neuen Bundeslàndcrn an den regionalen Bibliotheksuerbun-

den der uestl ichen Bundeslr inder. 'Bibl iotheksdienst", r  ol.  2t
( t 9 9  l ) .  t .  p .  C , l - G .

52

Bl RCE\4ElsrrR, BuHcHrno. Regionalbib l iotbeken in den neuen Bun-

d es!  c i  n der n.  "Zeischr i f t  fù r  Bib l iothekswesen und Bibl iographie".

vo l .  38 .  +  q f  u l i -Augus t  1991 ) .  p .  351 -317 .

l??l ^^-.. Beitrtige zur zusammenarbeit tler wissenschaflicben
Bibliurbeken in clen beiclen Freistartten Sachsen und Bnyern, Bi'

b l iotheksforum Bayern' .  vol .  20 (1992).  J '  p.  5 l -58.

Bibl iotheksbau in den neuen Bundeskindern -  e ine wicbl i .qe

bibl iotheks- und hochscbulpol i t ische MaJinabme in den ndcb-

s t e n  2 5 J a b r e .  ' A B I  T e c h n i k " .  r o l .  t 2  ( 1 q q 2 ) .  3 .  p .  2 1 3 - 2 1 4  e

2 1 6 - 2 l s  [ s u l  c o s t i l - u i r s i  d e l l e  s e g u e n t i  b i b l i o t e c h e  n e i  n u o v i

L à n d e r  f e d e r a l i :  b i b t i o r c c h e  u n i v e r s i t a r i e  d i  R o s t o c k .

C r e i f s w a l d .  J e n a .  L i p s i a  e  d e l l a  H u m b o l c l t - U n i v e r s i t à t  d i

Be r l i no ,  B ih l i o t eca  naz iona le  de ì ì a  Sasson ia  a  D resda '  b i b l i o t e -

t a  c l e l l a  T e c h n i s c h e  U n i v e r s i t à t  d i  D r e s c ì a .  b i b l i o t e c a  d e l l a

B e r g a k a d c m i e  d i  F r e i b u r g ,  h i b l i o t e c a  d e l l a  T e c h n i s c h e

Un i ve rs i t a t  d i  Chemn i t z ,  L  n i ve r s i t à t s -  und  S taa t sb ib l i o t hek  de ì

n:li,.^Xi**i,:: l,:, d e r u i rt u et t e n ve re i n is u n g d e r J a n ae r
uncl Weimarer Biblíotheken bis zur Verbundkatalogisierung. -Bi-

Ri:$:i:i:T":^',:,':"":*::),'lio,',',",''i,'Ìil,rn,1,noon,*on,,
the adctption process. "r"ii"Jrri, academic librarianship'. vol. 18,

i';ìlt[ R:: l,'^?1,,', 2,!", u " n n u n I u o n B i r d u n s s b e s c h t ú s s e n tt e r
ebemaligen DDR.fúr Berufe im Bibtiotheks und Dokumentatíons-

wesen. "Bibl iotheksdienst". rol.  26 (1992). 3. p.331-343.

:??r""^"". D.. A I est. quoí de nouueau?."Bullet jn d' informations

de l 'Assoc ia r ion  t les  b ib l io theca i res  f ranqa is  .  n .  I58  (  1993) '  p

56-ol lApprofondimento in parl icolare clel caso del la Bibl ioteca

di Erfuf l .  ìn seguilo al l icenzjamento del q per cenlo del persona-

li;rilll ffi ll il?ì!,iu " ",*' n rr n i uers i t! | i b nt ri es s i n c e re u n ific a-
1?ot?,  -Col lege & research l ibrar ies news".  vol .  54 '  n 7 rMay 1993).
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